MODELLO OPERATIVO

per l’ottenimento della certificazione territoriale

per la definizione delle carte dei servizi

Sezione 1 - Linee Guida per la Certificazione Territoriale

1. Ottenimento della certificazione ambientale

Il termine 'certificazione territoriale' è la sintesi di due concetti: il primo riguarda la certificazione ambientale, secondo le norme ISO 14001 (oppure secondo la norma EMAS); il secondo è la valorizzazione territoriale ai fini dello sviluppo economico e turistico ecologicamente sostenibile.

Il primo concetto, certificazione ambientale, è descritto nei paragrafi successivi 1.1 e 1.2; il secondo concetto comporta, da una parte, un programma di lavoro (che abbraccia un periodo almeno triennale), la cui stesura è in corso; dall'altra lo sviluppo di carte dei servizi che chiariscono in modo trasparente l'attenzione e le prestazioni che la pubblica amministrazione locale intende garantire ai suoi clienti: turisti e utenti; di queste tratta il capitolo 2 di questa Sezione 1.

1.1 Le fasi

L'iter suggerito per conseguire la certificazione ambientale può essere così descritto:

fase 1a stesura della relazione di Analisi Ambientale Iniziale, che fotografa la situazione iniziale del Comune (del territorio comunale e della sua amministrazione) ai fini del rispetto dell'ambiente

fase 2a progettazione del Sistema di Gestione Ambientale; la progettazione riguarda:

· la struttura oganizzativa, 

· gli obiettivi di miglioramento delle prestazioni ambientali

· la stesura dei documenti che definiscono il Sistema di Gestione Ambientale nel suo complesso (il Manuale del SGA) e le procedure che descrivono le attività operative del SGA

fase 3a vita del Sistema di Gestione Ambientale: quindi operatività completa delle attività, modalità e registrazioni definite dalle procedure del SGA 

fase 4a attività di formazione e di informazione delle risorse umane: 

· dipendenti e collaboratori, responsabili delle attività descritte dalle procedure

· operatori esterni (fornitori)

· cittadini e utenti dei servizi pubblici

fase 5a audit interni, per rilevare in modo oggettivo lo stato di applicazione, l'efficacia e l'efficienza del Sistema di Gestione Ambientale

fase 6a stesura della Dichiarazione di Politica Ambientale, allo scopo di mantenere aggiornati normative, dati, prestazioni, risultati ed obiettivi, rispetto alla relazione di Analisi Ambientale Iniziale

fase 7a audit esterni, condotti da enti accreditati, allo scopo di ottenere la certificazione del Sistema, in conformità alla norma ISO 14001. 

1.2 Contenuti del sistema di gestione ambientale

Il dettaglio delle operazioni sopra elencato è specificato nella Sezione 2, CAP. 2.

2. Definizione delle carte dei servizi 

2.1 Criteri di scelta

La scelta delle carte dei servizi da sviluppare, in un territorio come quello dell'Alta Valle del Tagliamento con forte vocazione turistica, è stata fatta tenendo conto dei criteri seguenti:

· data la forte vocazione turistica, la prima carta dei servizi è necessariamente la carta dei servizi di ricettività offerti dalle strutture alberghiere

· la seconda riguarda i servizi assistenziali sanitari, rivolti in special modo ad anziani e bambini, anche perché le tipologie di turismo più importanti per Forni di Sopra e per l'Alta Valle del Tagliamento, ora e in futuro, riguardano:

· i ragazzi (età fino a 14/15 anni)

· gli adulti di età oltre i 65 anni.

2.2 Progettazione della carta n. 1

Nello sviluppo della Carta n.1 relativa ai servizi ricettivi si è inteso tenere conto dei fattori che seguono:

· le motivazioni di acquisto dei clienti si riferiscono principalmente alla natura e all'ambiente; chi fornisce servizi alberghieri e ricettivi in genere ha anche il compito di valorizzare ed enfatizzare le caratteristiche dll'ambiente naturale, che per i suoi clienti è il motivo principale della sua preferenza per il territorio

· l'ambiente da valorizzare non è solo la montagna, i boschi, i paesaggi, l'aria, è anche la cultura locale, i prodotti locali, la cucina locale

· valorizzare il territorio comporta automaticamente, per l'esercente, il rispetto delle normative e delle prassi di rispetto dell'ambiente 

2.3 Progettazione della carta n. 2

Nella stesura della carta dei servizi assistenziali e sanitari si è tenuto conto dei processi attuali di richiesta e di fornitura di servizi assistenziali e medicali, in una località di 1000 abitanti, o poco più (salvo i mesi di maggiore afflusso turistico), che per le sue dimensioni non giustifica la presenza a tempo pieno di team di specialisti.

2.4 Contenuti

I contenuti delle carte di servizi sviluppate sono riportati nella Sezione 3.

Sezione 2 - Modello Operativo del Sistema di Gestione Ambientale 

1. Indicazioni di dettaglio 

1.1 Generalità

Viene di seguito riportato il modello operativo proposto per portare al conseguimento della certificazione ISO 14001 l'organizzazione (di seguito con il termine organizzazione ci si riferisce alla Società, Gruppo, Azienda, Impresa, Istituzione, Ente locale, ovvero ad una loro parte, pubblica o privata che sia, che abbia una propria struttura funzionale e amministrativa).

Il Sistema di Gestione Ambientale è parte del sistema di gestione generale dell'organizzazione, cioè del sistema operazionale che comprende la struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le prassi, le procedure, i processi, le risorse e che sovrintende all'insieme delle operatività dell'organizzazione. 

In sostanza, il sistema di gestione ambientale è quella parte del sistema di gestione generale ed operativa dell'organizzazione che elabora, mette in atto, consegue, riesamina e mantiene attiva la politica ambientale.

Nota: nel vigente regolamento EMAS [EcoManagement and Audit Scheme] n.761/2001, si riconosce la norma UNI EN ISO 14001 come riferimento unico per il sistema di gestione ambientale denominato EMAS, con alcuni elementi aggiuntivi che fanno riferimento a:

· conformità alle leggi ambientali, 

· miglioramento delle prestazioni ambientali, 

· comunicazione all'esterno 

· partecipazione dei dipendenti e soggetti interessati.

Ulteriori differenze consistono tra le modalità di conseguimento della ISO 14001 e di riconoscimento della adesione al regolamento EMAS; tale riconoscimento è rilasciato da un soggetto indipendente, accreditato dal Comitato per l'Ecolabel e per l'Ecoaudit - Sezione EMAS Italia, organismo istituito con D.M. nel 2 agosto 1995.

In sintesi si può ragionevolmente affermare che il percorso per arrivare al conseguimento di una certificazione ISO 14001 e quello per aderire al regolamento EMAS hanno una parte comune molto importante, che è quella che si conclude con la certificazion ISO 14001; una volta conseguita questa, il tratto successivo del percorso operativo consente di pervenire all'adesione al regolamento EMAS.

1.2 Impatti ambientali

Ogni organizzazione produce inevitabilmente impatti ambientali, cioè modifiche all'ambiente, positive o negative che siano, come conseguenza diretta delle attività svolte, dei prodotti e dei servizi forniti dall'organizzazione.

il sistema di gestione ambientale è quindi finalizzato a riconoscere e ad ottenere una piena consapevolezza ed un controllo sistematico degli aspetti ambientali, cioè di quegli elementi che fanno parte delle attività dell'organizzazione, o dei prodotti e servizi forniti dalla organizzazione e che interagiscono con l'ambiente; gli aspetti ambientali di un'attività o di un prodotto o servizio forniti dall'organizzazione sono definiti significativi se l'impatto che producono è un impatto significativo.

2. Percorso suggerito (fino alla certificazione ISO 14001)

Sono di seguito riepilogati i passi necessari per pervenire alla certificazione UNI EN ISO 14001.

2.1 Analisi ambientale iniziale (AAI)

2.1.1 La relazione

È un'attività consigliata per la certificazione ISO 14001, obbligatoria per l'EMAS; gli step necessari per produrre la AAI sono:  

a. Pianificazione e preparazione: individuazione di informazioni e dati necessari per la descrizione e caratterizzazione del territorio.

b. Acquisizione delle informazioni e dei dati: raccolta dati e colloqui e interviste col personale dell'organizzazione.

c. Elaborazione dei dati: elaborazione dei dati raccolti e della documentazione rilevante.

d. Resoconto dei risultati: riscontro tra le informazioni ritenute necessari e quelle raccolte.

e. Stesura del Rapporto di AAI: è il documento che riporta i risultati dell’analisi effettuata e cioè:

· gli aspetti ambientali e gli impatti ambientali dell'organizzazione, come identificati

· prescrizioni legali concernenti l'organizzazione, relative all'ambiente

· procedure e prassi di gestione esistenti in campo ambientale.

· aspetti ambientali per cui sono necessarie attività di sorveglianza e controllo per una migliore e costante valutazione

· aspetti  da cui risulta una significatività ambientale tale da suggerire l'introduzione di miglioramenti

· elementi di definizione della politica ambientale dell'organizzazione

· relazione generale sull’avanzamento del progetto

· la dichiarazione di politica ambientale.

Nel successivo capitolo 4 sono riepilogati i contenuti della AAI.

2.1.2 Esempio di Politica Ambientale

I suoi contenuti potrebbero essere i seguenti.

· Settore energetico: incentivare e privilegiare l'uso di fonti di energia rinnovabile ed il risparmio energetico

· Settore rifiuti: 

· diminuire le quantità dei propri rifiuti

· promuovere e incentivare la diminuzione quantitativa dei rifiuti anche da parte di enti e persone con i quali l'organizzazione è in relazione 

· incrementare la percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani

· Tutela delle risorse naturali: migliorare la responsabilità del personale (dipendenti, ospiti, allievi, visitatori, cittadini, turisti, ecc.) verso atteggiamenti ambientalmente sostenibili

· Suolo: 

· migliore utilizzo degli spazi e del terreno a disposizione, 

· recupero di aree soggette a imboscamento non controllato

· Settore idrico: 

· diminuire i consumi

· migliorare la gestione della rete idrica interna

· promuovere e incentivare l'uso controllato della risorsa idrica anche da parti di terzi

· Mobilità: 

· gestire e controllare i percorsi interni

· privilegiare e promuovere un utilizzo più consapevole ed eco-sostenibile dei mezzi di trasporto individuale

· controllare eventuali cantieri edili o stradali e le loro conseguenze sulla mobilità interna

· Fornitori/appaltatori: 

· conoscere le loro modalità di gestione ambientale

· privilegiare i fornitori che perseguono una politica ambientale condivisa. 

2.2 Progettazione del Sistema di Gestione Ambientale

Nelle attività di progettazione del sistema di gestione ambientale vanno eseguite le seuenti attività:

· Definizione di ruoli, responsabilità e autorità (organigramma)

· Definizione del Programma Ambientale (obiettivi di miglioramento)

· Definizione degli interventi di conformità legislativa (es. depuratori, prevenzione incendi degli edifici, sicurezza degli impianti)

· Stesura dei documenti che definiscono il sistema di gestione ambientale:

· il Manuale del SGA (che descrive l'ente, la sua struttura organizzativa, le sue attività, i suoi obiettivi); per l'indice vedi CAP.5

· le procedure del SGA (che descrivono attività, registrazioni e controlli del SGA); per l'elenco delle procedure, vedi CAP. 6

· Piano di formazione del personale interno (vedi par. 2.4).

2.3 Attuazione del Sistema di Gestione Ambientale

L'attuazione del sistema comporta:

· Esecuzione delle attività correlate a obiettivi e programmi, nel rispetto dei documenti di definizione (Manuale e Procedure del SGA); in particolare:

· attività di comunicazione

· Interventi di conformità legislativa

· Applicazione e diffusione della documentazione del SGA, anche attraverso strumenti informatici.

· Riesame delle attività eseguite, degli obiettivi raggiunti o meno e determinazione di nuovi obiettivi, per il periodo successivo.  Durante il riesame la Direzione rileva le criticità e determina le azioni di miglioramento degli aspetti ambientali; nel corso dei lavori viene redatto il rapporto di riesame della direzione; l'elenco degli argomenti affrontati nel corso del riesame è riportato di seguito. 

· Riscontri ed esiti delle VII (evenuali NC, AC)

· Comunicazioni esterne, eventuali reclami

· Evoluzione di disposizioni, regolamenti e leggi che influenzano il SGA

· Prestazioni ambientali

· Consumi di energia elettrica

· Captazione, trattamento e distribuzione di acqua potabile

· Raccolta e trattamento delle acque reflue urbane

· Rifiuti raccolti (raccolta differenziata e q.tà procapite)

· Misurazioni di campo elettromagnetico

· Obiettivi e traguardi fissati in precedenza e loro stato attuale

· Obiettivi e traguardi futuri

· Azioni di miglioramento in corso (AC, AP)

· Raccomandazioni per il miglioramento delle prestazioni ambientali.
2.4 Piano di Formazione del Personale

Vanno programmati ed eseguiti:

· Interventi di formazione dedicati al personale interno, finalizzati ad informarli in merito alle politiche, agli obiettivi, ai miglioramenti definiti ed alle attività programmate

· Interventi di formazione dedicati alle posizioni che hanno incarichi operativi e di controllo relativamente alle attività programmate

· Interventi di formazione dedicati alle persone interfacciate dall'organizzazione (clienti, fornitori, utenti, citatdinanza, altri), relativi alle politiche, agli obiettivi, ai miglioramenti programmati dal sistema di gestione ambientale, finalizzati ad ottenere la loro condivisione e, se del caso, la loro collaborazione.

2.5 Verifiche Ispettive Interne del Sistema di Gestone Ambientale

Le attività da eseguire sono:

· Definizione del piano e del programma di verifiche ispettive interne, riguardanti:

· gli aspetti ambientali che producono impatti significativi

· le attività di sorveglianza e controllo programmate

· esiti delle azioni di miglioramento effettuate.

· Definizione delle check-list

· argomento

· criteri di rilevazione delle evidenze oggettive

· criteri di valutazione delle evidenze rilevate. 

· Conduzione delle verifiche ispettive interne del SGA

· individuazione del gruppo di verifica e del responsabile

· esecuzione e compilazione dei rapporti di verifica.

· Assistenza nella definizione delle azioni correttive a seguito dei rilievi emersi

· programmazione delle azioni disposte a seguito degli esiti delle verifiche

· controllo delle azioni eseguite e dei loro esiti.

2.6 Predisposizione della Dichiarazione Ambientale

La dichiarazione ambientale dimostra l'impegno dell'organizzazione per un confronto continuo ed aperto con i soggetti interessati. Il documento di Dichiarazione Ambientale contiene informazioni relative a:

· attività correnti dell'organizzazione

· prodotti e servizi erogati

· descrizione degli aspetti ambientali significativi diretti e di quelli indiretti (di competenza di fornitori, appaltatori, controparti)

· rapporti con enti terzi e altre strutture esterne

· politica e obiettivi ambientali di miglioramento:

· risultati quantificabili che si intendono conseguire

· relativi termini temporali

· mezzi e risorse necessari

· responsabilità interne in materia ambientale e responsabilità correlate alle attività di miglioramento.

· compendio dei dati ambientali:

· attività eseguite dall'organizzazione

· andamento nel tempo delle prestazioni ambientali

· programma ambientale stabilito

· obiettivi raggiunti e non raggiunti

· eventuali motivazioni per obiettivi e traguardi mancati.

· raccolta dei dati integrativi ed aggiornati rispetto all’analisi ambientale iniziale.

2.7 Validazione sistema 

Assistenza per:

· Verifica per l’ottenimento della certificazione UNI EN ISO 14001 da parte di Ente di Certificazione Accreditato 

· Verifica da parte del Comitato EMAS Italia della Dichiarazione Ambientale per la sua convalida.

3. Glossario

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE: 

fotografia dello stato del territorio di competenza (e di quanto vi insiste), evidenziando sia gli aspetti positivi sia i problemi legati all’ambiente relativi alle attività svolte

CHECK LIST: 

elenco delle “cose” da esaminare durante lo svolgimento delle verifiche ispettive. 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE: 

documento pubblico, richiesto dall’Emas (con periodicità almeno triennale), che riporta un quadro completo degli aspetti ambientali significativi dell’organizzazione, spiegando le conseguenze ambientali delle attività, cosa l’organizzazione intende fare per migliorare le proprie prestazioni ambientali e quali risultati ha ottenuto

RIESAME DELLA DIREZIONE: 

riunione periodica svolta dalla Direzione dell'organizzazione, per riesaminare tutti gli elementi che compongono il Sistema di Gestione Ambientale; vengono presi in considerazione e valutati la politica ambientale, il livello di attuazione degli obiettivi e programmi e tutte le registrazioni del SGA (registro degli aspetti e impatti ambientali, registro della normativa, risultati delle verifiche ispettive e non conformità, piani di formazione o di verifiche ispettive, ecc.). 

Così l'organizzazione può valutare il livello di attuazione degli obiettivi, le criticità e individuare le azioni correttive sia della Politica sia del Sistema di Gestione Ambientale

NON CONFORMITA’: 

non rispondenza a quando richiesto dalla norma, da politica ambientale, dichiarazione ambientale, procedure, ecc

POLITICA AMBIENTALE: 

dichiarazione, scritta e convalidata dal vertice dell'organizzazione (a seconda dei casi, il Sindaco, il Presidente, l'Amministratore Delegato, ..), contenente gli obiettivi perseguiti nell'ottica del miglioramento della qualità ambientale del territorio di propria competenza e delle attività e servizi da esso gestiti. Definisce il programma di miglioramento ambientale che l 'organizzazione intende raggiungere, sulla base degli aspetti ed impatti ambientali rilevati

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE: 

è la parte del sistema complessivo di gestione comprendente la struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le pratiche, le procedure, i processi, e le risorse per sviluppare, mettere in atto, realizzare, riesaminare e mantenere la politica ambientale

VERIFICA ISPETTIVA: 

esame dei documenti prodotti (manuale, politica, procedure, piani, registrazioni ecc.) e verifica sul campo di come viene applicato il sistema di gestione ambientale da parte di un Ente certificatore e/o soggetto incaricato interno qualificato ed indipendente dall’attività esaminata
4. Contenuti del Rapporto di Analisi Ambientale Iniziale (AAI)

4.1 Contenuti

Il rapporto di AAI come indicato dalla norma internazionale EMAS dovrebbe contenere:

· prescrizioni legislative, regolamentari e di altro tipo alle quali l'organizzazione intende conformarsi

· identificazioni degli aspetti ambientali che hanno un impatto ambientale significativo, qualificati come tali e quantificati, e compilazione di un registro per gli impatti ambientali individuati come "importanti"

· gli aspetti ambientali identificati si suddividono in Aspetti diretti e Aspetti indiretti

· aspetti ambientali diretti: sono conseguenti ad attività sotto il controllo gestionale diretto dell'organizzazione, attività che compotano ad esempio:

· emissioni nell'aria

· scarichi nell'acqua

· limitazione, riciclaggio, riutilizzo e smaltimento dei rifiuti e dei materiali di scarto, soprattutto se materiali pericolosi

· uso del terreno, contaminazione dello stesso

· uso delle risorse naturali e delle materie prime e dell'energia

· conseguenze sulle persone: 

· rumore

· vibrazioni 

· odore

· polvere

· impatto visivo.

· questioni connesse al trasporto delle merci, delle persone, dei dipendenti

· rischio di incidenti ambientali e di conseguenti impatti sull'ambiente, o di potenziali impatti e di situazioni di emergenza reale e potenziale

· effetti sulla biodiversità.

· aspetti ambientali indiretti: sono conseguenti ad attività, prodotti e servizi dell'organizzazione, che presentano aspetti ambientali significativi sui quali l'organizzazione non ha un controllo gestionale totale; gli aspetti ambientali possono riguardare:

· questioni relative al prodotto, quindi relative alle attività di:

· progettazione

· sviluppo

· trasporto

· utilizzo

· recupero e smaltimento dei rifiuti.

· comportamenti ambientali dei fornitori (materiali e servizi acquistati)

· nuovi mercati e requisiti degli stessi

· decisioni amministrative, decisioni relative al bilancio, alla programmazione finanziaria.

· descrizione dei criteri secondo cui valutare "importanti", o per usare la terminologia della norma "significativi" gli impatti ambientali; nel definire tali criteri occorre tenere presente:

· informazioni sulla situazione dell'ambiente, sulla quale situazione interagiscono gli aspetti ambientali dell'organizzazione

· dati a disposizione dell'organizzazione relativi a:

· attività

· prodotti

· servizi che possono avere un impatto ambientale

· dati a disposizione dell'organizzazione su

· materiali

· energia in entrata

· scarichi

· rifiuti

· dati (rischi) sulle emissioni

· attività di approvvigionamento

· attività di progettazione, sviluppo, fabbricazione, distribuzione, uso, manutenzione, riutilizzo, riciclaggio e smaltimento dei prodotti 

· attività dell'organizzazione che presentano costi ambientali e benefici ambientali più elevati.

· esame delle prassi e delle procedure gestionali esistenti in materia di ambiente

· valutazione dell'insegnamento ricavato dall'analisi di incidenti precedenti.

4.2 Indice della Relazione di Analisi Ambientale Iniziale

L'indice della relazione di Analisi Ambientale Iniziale è il seguente:

1. SCOPO

2 CAMPO D'APPLICAZIONE

3. RIFERIMENTI NORMATIVI

4. METODOLOGIA SEGUITA

4.1 Pianificazione e preparazione

4.2 Acquisizione delle informazioni e dei dati

4.3 Elaborazione delle informazioni e stesura del Rapporto di Analisi Ambientale

4.4 Identificazione e valutazione degli aspetti e impatti ambientali

5. ORGANIZZAZIONE

6. DESCRIZIONE DEL SITO (EDIFICI, TERRITORIO)

     6.1 Elementi territoriali e geografici

     6.2 Elementi di idrografia generale

     6.3 Aspetti naturalistici

     6.4 Elementi di meteorologia e climatologia generale

6.5 Elementi di geologia e idrogeologia generale

6.6 Elementi socio-economici

7. ASPETTI DIRETTI

7.1  Immobili di proprietà

7.2 Veicoli e macchinari

7.3 Approvvigionamenti

7.4 Elementi per la definizione della politica ambientale

7.5 Obiettivi e linee d'azione

8. ANALISI PER SETTORE AMBIENTALE

8.1 Aria

8.1.1 Stato ambientale attuale

8.1.2 Ruolo e responsabilità attribuite

8.1.3 Disposizioni legislative e regolamentari

8.1.4 Elementi per la politica ambientale

8.1.5 Obiettivi e linee d'azione per il loro conseguimento

8.2 Acqua

8.2.1 Stato ambientale attuale

8.2.2 Ruolo e responsabilità attribuite

8.2.3 Disposizioni legislative e regolamentari

8.2.4 Elementi per la politica ambientale

8.2.5 Obiettivi e linee d'azione per il loro conseguimento

8.3 Suolo e sottosuolo

8.3.1 Stato ambientale attuale

8.3.2 Ruolo e responsabilità attribuite

8.3.3 Disposizioni legislative e regolamentari

8.3.4 Elementi per la politica ambientale

8.3.5 Obiettivi e linee d'azione per il loro conseguimento

8.4 Rifiuti e scarti

8.4.1 Stato ambientale attuale

8.4.2 Ruolo e responsabilità attribuite

8.4.3 Disposizioni legislative e regolamentari

8.4.4 Elementi per la politica ambientale

8.4.5 Obiettivi e linee d'azione per il loro conseguimento

8.5 Energia

8.5.1 Stato ambientale attuale

8.5.2 Ruolo e responsabilità attribuite

8.5.3 Disposizioni legislative e regolamentari

8.5.4 Elementi per la politica ambientale

8.5.5 Obiettivi e linee d'azione per il loro conseguimento

8.6 Rumore

8.6.1 Stato ambientale attuale

8.6.2 Ruolo e responsabilità attribuite

8.6.3 Disposizioni legislative e regolamentari

8.6.4 Elementi per la politica ambientale

8.6.5 Obiettivi e linee d'azione per il loro conseguimento

8.7 Mobilità e trasporti

8.7.1 Stato ambientale attuale

8.7.2 Ruolo e responsabilità attribuite

8.7.3 Disposizioni legislative e regolamentari

8.7.4 Elementi per la politica ambientale

8.7.5 Obiettivi e linee d'azione per il loro conseguimento

8.8 Radiazioni non ionizzanti e ionizzanti

8.8.1 Stato ambientale attuale

8.8.2 Ruolo e responsabilità attribuite

8.8.3 Disposizioni legislative e regolamentari

8.8.4 Elementi per la politica ambientale

8.8.5 Obiettivi e linee d'azione per il loro conseguimento

8.9 Controllo del territorio

8.9.1 Stato ambientale attuale

8.9.2 Ruolo e responsabilità attribuite

8.9.3 Disposizioni legislative e regolamentari

8.9.4 Elementi per la politica ambientale

8.9.5 Obiettivi e linee d'azione per il loro conseguimento

5. Contenuti del Manuale del Sistema di Gestione Ambientale

Indice:

	N° Sez.
	Titolo sezione

	1
	Introduzione

	2
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6. Procedure del Sistema di Gestione Ambientale

Elenco:

PR. 1 ASPETTI AMBIENTALI: identificazione degli Aspetti Ambientali che hanno o possono avere impatti significativi sull’ambiente

PR. 2 NORMATIVE: modalità operative per l’identificazione e l’accesso alla normativa applicabile alle attività dell’Amministrazione Comunale

PR. 3 OBIETTIVI DEL SISTEMA: definire, documentare e tenere sotto controllo gli obiettivi e i traguardi dell’Amministrazione Comunale e il programma per raggiungerli

PR. 4 FORMAZIONE: attività di addestramento e formazione in materia ambientale

PR. 5 COUNICAZIONI: le modalità con le quali, in relazione ai propri aspetti ambientali ed al proprio SGA, il Comune riceve, documenta e risponde alle richieste esterne, pianifica ed effettua comunicazioni verso l’esterno

PR. 6 DOCUMENTI: redazione, verifica, approvazione, distribuzione ed archiviazione dei documenti del SGA

PR. 7 FORNITORI: definizione da parte dell’Amministrazione Comunale dei requisiti dei fornitori di beni e/o servizi, compresi quelli di lavori eseguiti in appalto

PR. 8 EMERGENZE: come il Comune previene e reagisce ad incidenti e situazioni di emergenza che possano comportare impatti significativi sull’ambiente

PR. 9 CONTROLLI: per garantire che le principali caratteristiche delle attività ed operazioni che possono avere un impatto significativo sull’ambiente siano sorvegliate, regolarmente misurate e che i dati rilevati siano correttamente registrati

PR. 10 MIGLIORAMENTO: gestione delle Non Conformità Ambientali e delle azioni correttive e preventive

PR. 11 VERIFICHE: modalità operative stabilite per la programmazione, la preparazione e l'esecuzione delle verifiche ispettive 

Sezione 3 - Contenuti delle carte dei servizi 

1. Carta dei Servizi di ricettività

MARCHIO QUALITÀ FORNI DI SOPRA

(in futuro dovrebbe diventare MARCHIO QUALITÀ ALTA VALLE DEL TAGLIAMENTO) dedicato inizialmente agli esercizi di Forni Di sopra e, in prospettiva, da estendere agli esercizi di Forni Di Sotto, di Ampezzo, di Sauris e (se condiviso) nei comuni del Parco Naturale delle Dolomiti Friulane.

Concessione Del Marchio "QUALITÀ FORNI DI SOPRA"

1. Introduzione

Vengono qui stabiliti i requisiti specifici che le Imprese operanti nel settore della Ricettività Turistica devono rispettare.

I requisiti riguardano:

· aspetti di carattere tecnico legislativo (non ha senso riconoscere il marchio a chi non è in regola con le normative vigenti) e aspetti concernemti l'ambiente

· aspetti gestionali

· aspetti di comunicazione.

2. Aziende che possono richiedere il marchio

Le tipologie di aziende che possono richiedere l'assegnazione del marchio "Qualità Forni Di sopra" sono:

· Alberghi

· Alberghi Garni

· Campeggi.

Tali aziende devono sussistere nei territori del Comune

Il marchio viene rilasciato alla singola struttura e non ad organizzazioni; quindi, in presenza di società cui appartengono più strutture, il marchio è rilasciato alla singola struttura.

3. Ambiti di valutazione

Le aziende che intendono ricevere il Marchio di Qualità Forni di Sopra si impegnano a:

· rispettare i requisiti cosiddetti obbligatori
· rispettare i requisiti facoltativi in misura sufficiente, nei termini illustrati al par. requisiti facoltativi e iniziative specifiche

· adoperarsi per il miglioramento delle proprie prestazioni ambientali.

Gli ambiti di valutazione si suddividono in:

aspetti tecnico-legislativi e ambientali:

· di tipo generale:

· requisiti obbligatori:

· licenza di esercizio

· parere positivo, o nulla osta del servizio antincendio (se applicabile)

· autorizzazione sanitaria

· documento di valutazione dei rischi igienici ai sensi della haccp

· requisiti facoltativi:

· cura delle aree verdi intorno allo stabile

· cura dei terrazzi e balconi

· scarichi

· requisiti obbligatori:

· autorizzazione allo scarico nella fognatura pubblica 

· oppure, nel suolo (previo trattamento del acque)

· requisiti facoltativi:

· cambio asciugamani solo su richiesta degli ospiti

· disponibilità di separatore dei grassi, o altri trattamenti degli scarichi

· rifiuti

· requisiti obbligatori:

· raccolta dei rifiuti in modo differenziato

· contenitori di raccolta dei rifiuti dotati di coperchi

· olii e grassi di frittura smaltiti attraverso una ditta autorizzata

· cartucce e toner raccolti in modo differenziato e consegnati a ditta specializzata

· altri rifiuti pericolosi (batterie, lampade al neon, medicinali scaduti, residui di vernici, ..) raccolti in modo differenziato e conferiti a centri di raccolta comunali (o simili)

· requisiti facoltativi:

· contenitori in cucina contrassegnati con indicazione del contenuto

· raccolta dei rifiuti differenziata anche nelle camere con informativa agli ospiti

· attribuzione di responsabilità specifiche al personale della cucina, in merito al controllo dell'efficacia della raccolta differenziata

· emissioni in atmosfera 

· requisiti obbligatori:

· impianto termico (se di potenza > 30.000 kcal/H) denunciato  al comune

· impianto collaudato secondo le scadenze di norma

· utilizzo dei combustibili ammessi (oppure autorizzazione specifica al riguardo)

· verifica periodica del contenuto di zolfo (max 0,2%) nel gasolio, in base alla fattura del fornitore

· per impianti con potenza termica > 200.000 kcal/h, conduzione affidata a persona abilitata (patentino valido)

· rispetto del divieto di bruciare rifiuti

· regolare manutenzione e sostituzione dei filtri degli impianti di areazione / condizionamento

· se esiste un generatore di energia elettrica, autorizzazione e manutenzione secondo norma

· requisiti facoltativi:

· controllo costante del rendimento della caldaia

· illuminazione esterna con attenuazione dell'inquinamento luminoso

· risorse idriche

· requisiti obbligatori:

· per approvvigionamento autonomo, autorizzazione (concessione)

· esistenza di una valutazione chimica di potabilità dell'acqua

· requisiti facoltativi:

· rilevazione dei consumi (contatore) - se possibile

· contabilizzazione e statistica dei consumi idrici

· dispositivi di temporizzazione sui rubinetti di docce

· riduttori di flusso per diminuire la portata

· dispositivi di arresto dell'acqua negli sciacquoni

· dispositivi differenziati, piccola e grande quantità di acqua negli sciacquoni

· regole operative di pulizia dei servizi
· gestione prodotti pericolosi

· requisiti obbligatori:
· per i serbatoi interrati di gasolio:

· il serbatoio è avvolto in un involucro o struttura impermeabile (serbatoi successivi al 13.12.1978)

· installazione comunicata al servizio protezione ambiente, al servizio antincendio, al comune

· serbatoio dichiarato nel collaudo antincendio o nella licenza di agibilità

· per i serbatoi di gpl

· rispondenza ai requisiti tecnici previsti dalla normativa

· disponibilità del parere antincendio

· altri prodotti pericolosi:

· le sostanze lesive dell'ozono (es. r12) presenti negli impianti di refrigerazione sono state sostituite
· requisiti facoltativi:
· dati specifici sui consumi di detergenti

· i prodotti pericolosi sono stoccati in modo da non provocare danni all'ambiente (vasche di contenimento)

· esistenza di sistemi di dosaggio automatico del detersivo per le lavastoviglie

· tipologie alternative di detergenti, a minore impatto sull'ambiente (cloro e tensioattivi)

· per i serbatoi interrati, esistono accorgimenti per i casi di fuoriuscita di gasolio (segatura, sabbia, kit di assorbimento)

· utilizzo di prodotti diversi dai pesticidi per la cura del giardino 
· energia

· requisiti facoltativi:

· rilevazione sistematica dei dati di consumo energetico

· termostati in ogni camera

· finestre isolanti

· altri sistemi di isolamento

· sistemi di recupero del calore, per l'impianto di condizionamento e nelle celle frigorifere

· limitatori di temperatura dell'acqua calda nel boiler (70°C)

· sistemi di illuminazione a basso consumo

· fonti di energia alternative

aspetti gestionali:

· mission

· requisiti obbligatori:

· esiste una dichiarazione di mission aziendale in rapporto con l'ambiente e le bellezze naturali

· la dichiarazione è affissa nell'albergo (bacheca)

· contiene la esplicita dichiarazione di tendere al miglioramento continuo nella gestione ambientali
· requisiti facoltativi:

· la mission è resa nota anche nell'ambito delle iniziative commerciali

· acquisti e valorizzazione delle tipicità:

· requisiti obbligatori:

· presenza di piatti tipici della carnia, nel menù

· presenza di vini del friuli

· evitato l'uso di bicchieri e piatti di plastica

· requisiti facoltativi:

· negli acquisti viene data la preferenza a fornitori che accettano di ritirare e riutilizzare gli imballi

· frutta e verdura d acoltivazione biologica

· latte e prodotti caseari di provenienza carnica (problemi di distribuzione)

· presentazione, illustrazione e spiegazione dei piatti tipici

· offerta dell cassetta / cestino / confezione dei prodotti tipici

· modalità di gestione delle risorse umane

· requisiti obbligatori:

· informazione e illustrazione al personale (documentato!) sulle modalità di raccolta differenziata dei rifiuti

· formazione al personale di sala / di contatto sulle tipicità dei prodotti / menù locali

· requisiti facoltativi:

· definizione dei compiti riguardo ai diversi tipi di impatto ambientale (rifiuti, prodotti pericolosi)

aspetti comunicativi:

comunicazione alla clientela (finalizzata ad ottenerne consapevolezza e condivisione) delle missione degli obiettivi dell'impresa in merito all'ambiente, alla natura e all'identità del territorio.

· requisiti obbligatori:

· nelle comunicazioni al cliente, viene comunicato che l'albergo partecipa al programma Marchio di Qualità Forni di Sopra (bacheca)

· in bacheca brochure di presentazione del comune, del parco, di altri progetti

· in camera brochure di presentazione ..

· in bacheca è presente la brochure che spiega le modalità di asegnazione del marchio

· informazioni sui mezzi di trasporto pubblico

· informazione nelle scuole locali

· concorso (tema? - ricerca?) dedicato agli allievi delle scuole regionali

· requisiti facoltativi:

· informazioni agli ospiti sul come contribuire al miglioramento delle prestazioni ambientali della strutture (es. raccolta rifiuti, consumi idrici, consumi energetici, ..)

· informazioni agli ospiti sulle iniziative di carattere ambientali nel territorio

· invito agli ospiti di riportarsi i rifiuti a valle

· invito agli ospiti a privilegiare i mezzi di trasporto pubblico

· disponibilità di mountain byke, racchette da neve per gli ospiti

· carta riciclata per le proprie comunicazioni

2. Carta dei Servizi Assistenziali e Sanitari

2.1 Introduzione

Vengono qui stabiliti i requisiti specifici che gli Uffici e gli Operatori Pubblici e Privati che operano nel settore dell'assistenza sanitaria e, con particolare riguardo, quelli al servizio dei minori e degli anziani, si impegnano a rispettare.

i processi considerati sono:

n. 1 assistenza/help telefonico

n. 2 visita medica c/o utente

n. 3 visita medica ambulatoriale generica

n. 4 visita medica ambulatoriale urgente-bambini

n. 5 visita medica ambulatoriale urgente-anziani

n. 6 prestazione ambulatoriale (esempio: iniezioni, medicazioni, misura di pressione, .. )

n. 7 prenotazione visita specialistica

n. 8 servizio medicinali urgenti

Aspetti Comunicativi

La comunicazione all'utenza va assicurata in modo capillare, confezionando una guida applicativa, presente e disponibile agli interessati, nei luoghi in cui viene prestata l'assistenza di seguito descritta e predisponendo folglio sintetico con tipologie di servizi,  luoghi, numeri di telefono e orari, da esporre nei luoghi frequentati dai nonj residenti (alberghi, ristoranti et simili, bar, negozi, ritrovi, agenzie turistiche ed immobiliari, luoghi di svolgimento manifestazioni, ecc.).

2.2 Caratteristiche del processo da considerare

1. Assistenza/help telefonico

a. orario di servizio: 

giornaliero, ore 08.00 - 20.00


serale, notturno, ore 20.00 - 08.00

b. modalità di accesso (esempi)

    
telefonata al numero .. 

c. standard di servizio garantiti (esempi)

orario giornaliero: on line (segreteria se occupato, con richiamo entro max 1/2 h)

orario serale: segreteria, con richiamo entro max 1 h

orario notturno: segreteria, con richiamo entro max 1 h

orario festivo: segreteria, con richiamo entro max 1 h

d. costi e tariffe per l'utente

     precisare

e. costi (addizionali) dei servizi offerti (per il comune)

     precisare

2. Visita medica c/o utente (esclusi i ricoveri urgenti)

a. orario di servizio (esempio): 

giornaliero, ore 08.00 - 20.00


serale, notturno, ore 20.00 - 08.00

b. modalità di accesso


richiesta telefonica di visita a domicilio (presso albergo)

c. standard di servizio garantiti (esempi):

c1. RICHIESTA E CONFERMA A MEZZO TELEFONO

orario giornaliero: risposta on line (segreteria se occupato, con richiamo entro max 1/2 h)

orario serale: segreteria, con richiamo entro max 1 h

orario notturno: segreteria, con richiamo entro max 1 h

orario festivo: segreteria, con richiamo entro max 1 h

c2. VISITA

da 1h a 3h dopo la chiamata, comunque nell'orario concordato telefonicamente
d. costi e tariffe per l'utente

     precisare

e. costi (addizionali) dei servizi offerti (per il comune)

     precisare

3. Visita Medica Ambulatoriale generica

a. ambulatori e orario di servizio (esempio): 

giornaliero,

c/o Comune (9.00 - 17.00)

c/o Ambulatorio xy

b. modalità di accesso

L'ambulatorio è situato in ..

c. standard di servizio garantiti (esempi):

appuntamento per visita entro 24h dalla richiesta

tempo di attesa in ambulatorio (senza appuntamento): max 2h

ritardo max (inizio visita - orario appuntamento): max 1h

d. costi e tariffe per l'utente

     precisare

e. costi (addizionali) dei servizi offerti (per il comune)

     precisare

4. Visita Medica Ambulatoriale Urgente-bambini

a. ambulatori e orario di servizio (esempio): 

giornaliero,

c/o Comune (9.00 - 17.00)

c/o ..

b. modalità di accesso

L'ambulatorio è situato in ..

c. standard di servizio garantiti (esempi):

appuntamento per visita entro 24h dalla richiesta

tempo di attesa in ambulatorio (senza appuntamento): max 2h

ritardo max (inizio visita - orario appuntamento): max 1h

d. costi e tariffe per l'utente

     precisare

e. costi (addizionali) dei servizi offerti (per il comune)

     precisare

5. Visita Medica Ambulatoriale Urgente - Anziani

a. orario di servizio (esempio):

giornaliero,

c/o Comune (9.00 - 17.00)

c/o ..

b. modalità di accesso

vedi paragrafo 4.

c. standard di servizio garantiti (esempi):

appuntamento per visita entro 24h dalla richiesta

tempo di attesa in ambulatorio (senza appuntamento): max 2h

ritardo max (inizio visita - orario appuntamento): max 1h

d. costi e tariffe per l'utente

     precisare

e. costi (addizionali) dei servizi offerti (per il comune)

     precisare

6. Prestazione ambulatoriale

a. orario di servizio (esempio): 

giornaliero,

c/o Comune (9.00 - 17.00)

c/o ..

b. modalità di accesso

vedi paragrafo 4.

c. standard di servizio garantiti (esempi): 

appuntamento per visita entro 24h dalla richiesta

tempo di attesa in ambulatorio (senza appuntamento): max 2h

ritardo max (inizio visita - orario appuntamento): max 1h

d. costi e tariffe per l'utente

     precisare

e. costi (addizionali) dei servizi offerti (per il comune)

     precisare

7. prenotazione visita specialistica

a. specializzazioni offerte

     precisare

b. orario di servizio (esempio): 

giornaliero, ore 9.00 - 12.30; 14.30 - 18.00


serale: svolta nell'ambito delle attività del paragrafo 1. 


notturno: idem


festivo: idem

c. modalità di prenotazione e di erogazione del servizio

precisare

d. standard di servizio garantiti

precisare

e. costi e tariffe per l'utente

precisare

f. costi (addizionali) dei servizi offerti (per il Comune)

precisare

8. servizio medicinali urgenti

b. orario di servizio (esempio): 

festivo, ore 9.30 - 11.30

altri giorni, servizio coperto dalla Farmacia

notturno: svolta nell'ambito delle attività del paragrafo 1.

b. modalità di accesso

precisare

c. standard di servizio garantiti

precisare

d. costi e tariffe per l'utente

precisare

e. costi (addizionali) dei servizi offerti (per il comune)

precisare.

Sezione 4: Relazione di sintesi 

1. Certificazione Ambientale

Nel corso dei lavori del progetto, il Comune di Ampezzo, oggetto della prima applicazione del Modello di Certificazione Ambientale, ha manifestato l'inetresse per proseguire le attività fino al conseguimento effettivo della certificazione stessa, in conformità della norma ISO 14001.

Nel febbraio 2006 è stato predisposto, a cura della società O.sistemi, un programma operativo che dovrebbe consentire al Comune stesso, entro l'estate 2007, l'esecuzione di tutte le attività da sottoporre agli audit dell'Ente di Certificazione.

2. Carte dei Servizi 

Segue una breve sintesi dell'origine e della struttura delle due carte dei servizi.

2.1 Carta delle Attività Ricettive e Ristorazione

La carta è un Regolamento Interno Volontario, i cui contenuti sono stati predisposti con la partecipazione di:



COMUNE DI FORNI DI SOPRA



COSETUR, IN RAPPRESENTANZA DEGLI ESERCENTI INTERESSATI



PARCO DELLE DOLOMITI FRIULANE

Gli esercenti che aderiscono si impegnano a rispettarlo come testimonianza viva e concretamente dimostrabile del loro impegno nei confronti dei clienti, dell'ambiente e della natura e a favore di un turismo eco-sostenibile.

La costante applicazione della carta è dimostrata a mezzo di verifiche ispettive periodiche (annuali), è documentata dai verbali di audit.

L'adesione alla carta dei servizi dà diritto ad un certificato di adesione e di superamento degli audit.

I contenuti della carta riguardano:

· OBIETTIVI DELL'IMPRESA (CONDIVISIONE DELL'INIZIATIVA)

· ASPETTI DI VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE E DELLA NATURA DI FORNI DI SOPRA

· LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE (SICUREZZA, IGIENE, RIFIUTI, RISORSE MATERIALI, ENERGIA, .. )

· VALORIZZAZIONE DELLE TIPICITÀ (E DEI PRODOTTI) LOCALI 

· LA COMUNICAZIONE E L'INFORMAZIONE

2.2 Carta dei servizi assistenziali e sanitari

I contenuti sono predisposti con la partecipazione e la condivisione di:



COMUNE DI FORNI DI SOPRA



COSETUR



ASS DELLA CARNIA

Il Comune di Forni di Sopra si impegna a rispettarlo come testimonianza viva e concretamente dimostrabile del suo impegno nei confronti dei turisti e dei cittadini delle fasce di età più sensibili nei confronti del tema 

La costante applicazione della carta è dimostrata a mezzo di verifiche ispettive periodiche (annuali) ed è documentata dai verbali di audit

Il buon esito degli audit è documentato da un certificato rinnovato annualmente, rilasciato alle strutture assistenziali del Comune (nei luoghi in cui l'assistenza viene prestata), intitolato:

ASSISTENZA SANITARIA CERTIFICATA
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